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CULTURA
La forza delle idee

cultura@gazzettadiparma.it

Rai Storia
Documentario
sul ritiro dell'Urss
dall'Afghanistan

‰‰ Il 24 dicembre 1979 l’Unione sovietica invade l’Afgha-
nistan. I russi sono convinti che la guerra sarà breve, ma la
resistenza afghana sarà incrollabile e durerà 9 anni finendo
con il ritiro dei sovietici il 15 febbraio 1989. Ne parleranno
Paolo Mieli e Gastone Breccia a «Passato e Presente», oggi
alle 20.30 su Rai Storia.

N
ella ricorrenza dei
125 anni della co-
stituzione del loca-
le comitato, la

Dante di Parma riparte con i
«Lunedì della Dante».

In questi giorni ha conclu-
so la predisposizione del pri-
mo semestre delle conferen-
ze culturali ed è pronta ad
offrire ai soci ed ai simpatiz-
zanti le usuali «pillole di cul-
tura» del lunedì.

Gli incontri si terranno
sempre alll’Isrec dalle 16 alle
18 in vicolo delle Asse 5 a
partire da lunedì 24 febbraio
con relatore il professore
Stefano Mazzacurati per
concludersi lunedì 12 mag-
gio, come da calendario ri-
portato qui di seguito.

24 febbraio
Stefano Mazzacurati, «Sul

senso dello scrivere. Sulla
relazione tra psiche e lette-
ratura».

3 marzo
Alessandro Bosi, «Il legge-

re e scrivere e l'oralità di ri-
torno».

10 marzo
Antonella Ramazzotti, «La

voce potente delle donne
nella storia dell’arte».

17 marzo
Carla Gnappi, «Dante tra i

poeti inglesi».
25 marzo
«Dantedì» Italo Comelli,

«La struttura musicale nella
Divina Commedia» .

31 marzo
Luisella Brunazzi, «I Linati,

illustre famiglia parmigiana
tra i Borboni e il Regno d’I-
talia».

7 aprile
Marco Fallini, «La vetreria

Bormioli».
14 aprile
Giuseppina Muzzarelli,

«Non solo madri, vicende di
alcune donne medievali».

28 aprile
Davide Astori, «Dante in

«Lunedì della Dante» La lingua
e i libri, incontri con gli studiosi
Tornano gli appuntamenti letterari all'Isrec dal 24 febbraio al 12 maggio

Sommo
poeta
Dante
Alighieri
in un dipinto
di Domenico
di Francesco.

Primo
incontro
con Ste-
fano Maz-
zacurati.
Il suo
intervento
si intitola
«Sul senso
dello
scrivere.
Sulla
relazione
tra psiche
e lette-
ratura»

esperanto».
5 maggio
Lorena Mussini, «Giuditta

Bellerio Sidoli e Maria Lui-
gia. Storia di un incontro».

12 maggio
«Attraversando Parma e i

suoi dintorni», a cura di Giu-
liana Leporati.

Converseranno con l’au-
trice Giancarlo Baroni e As-

sunta Braschi
Farà eccezione la giornata

nazionale del DanteDì, e,
pertanto, in tale occasione
(25 marzo) l’incontro avver-
rà di martedì, con relatore il
dottor Italo Comelli.

Le tematiche scelte dal
Consiglio Direttivo sono va-
riegate ed interessanti e spa-
ziano da argomenti storico-

culturali a quelli artistici, da
quelli danteschi a quelli lo-
cali.

A conclusione dei «Lunedì
della Dante» si terrà la pre-
miazione degli studenti e
dei poeti adulti vincitori del
concorso 2025 per una lirica
inedita sul tema «Nuvole»
nei giorni 27 e 28 maggio al-
l’Auditorium di Ape Parma
Museo, gentilmente messo
a disposizione dalla Fonda-
zione Monteparma, a cui ci
lega un lungo rapporto di
proficua collaborazione ed a
cui vanno i ringraziamenti
più sentiti da parte del Co-
mitato parmense.

Ma il 2025 è anche l’anno
della ricorrenza dei 125 anni
dalla nascita della Dante di
Parma: infatti il Comitato è
nato l’11 marzo 1900 ed il
primo presidente è stato il
sindaco di Parma Giovanni
Mariotti.

Per tale motivo sono in
corso contatti per l’organiz-
zazione di un rilevante
evento, denominato «Caffè
letterari del passato, ritrovi
culturali di oggi», con il ten-
tativo di ricreare oggi, in al-
cuni spazi peculiari della
città, un luogo antropologi-
co dove i partecipanti pro-
muovono relazioni brevi
che inducono a molteplici
emozioni, dove parola ed
ascolto sono complici.

Al riguardo verranno dif-
fuse notizie, tenendo conto
delle diverse correlazioni in
atto per patrocini, contribu-
ti e sponsorizzazioni e dei
numerosi rapporti intercor-
si con autorità locali, istitu-
zioni culturali e aziende
sponsor del territorio sensi-
bili all’evento che, si può al
momento anticipare, vedrà
la cerimonia iniziale il pros-
simo 9 aprile.

Remo Curi
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di Filippo Marazzini

La moglie trovò le zie
e le cugine, inoltre
ricevette in eredità
una discreta somma

Dal Venezuela per rintracciare i parenti
1957, i coniugi McCartney arrivarono a Parma e iniziarono le ricerche

Le chicche
della nonna

L’
occhio vigile del vigile ur-
bano Bigliardi colse subi-
to, nell’andirivieni di
piazza Garibaldi, quella

coppia che non pareva per nulla au-
toctona. Così, impettito, l’uomo sfo-
derò il suo miglior sorriso e nel per-
fetto inglese di cui andava molto fie-
ro chiese: «Where are you from? Da
dove venite?».
Rimase di sasso quando gli eleganti
coniugi McCartney risposero che
abitavano a Trinidad, un’isola al lar-
go delle coste del Venezuela, allora
dominio britannico. «Why are you
here? Perché vi trovate qui?»: do-
mandò di nuovo Bigliardi, sempre
più curioso. Quando la signora Mc-
Cartney glielo spiegò, decise che li
avrebbe aiutati, costi quel che costi.
Li scortò in Comune, li affiancò

mentre scartabellavano i libroni
anagrafici e poi li accompagnò alla
Gazzetta per pubblicare - cosa che
avvenne un paio di giorni dopo - un
annuncio.
Margot era infatti sposata a mister
McCartney, ma il suo cognome da
nubile era Ferrari: il padre Angelo
era nato ad Albareto per poi emigra-

re a Trinidad negli anni della Prima
guerra mondiale, lasciando in patria
due sorelle, Carmen e Lucia. I tre fra-
telli si erano sempre scritti poi però,
nel ‘46, alla morte di Angelo, dato
che Margot non sapeva l’italiano, i
contatti con quei parenti lontani
erano andati perduti.
Come riallacciarli se non andando di
persona in Italia? Questo raccontava
Margot - mescolando idiomi e gesti-
colando - ai cronisti del nostro gior-
nale nell’agosto del 1957, confidan-
do in una risposta da parte dei letto-
ri. Che, puntualmente, arrivò. Il no-
taio Marco Micheli, infatti, si ricordò
di una vecchia pratica riguardante la
cessione di un fondo da parte pro-
prio della famiglia Ferrari di Albare-
to. Con quei documenti alla mano,
Micheli risalì agli indirizzi dei paren-

ti e individuò le due anziane zie di
Margot una a La Spezia e l’altra a Se-
stri Levante.
Telefonò subito alla polizia e, poco
dopo, i coniugi McCartney, entrati
nel suo studio e dimentichi dell’a-
plomb inglese, lo abbracciavano ca-
lorosamente. Ma le sorprese non
erano finite: il notaio spiegò infatti a
Margot che si rammentava di quella
pratica perché era da vent’anni in
sospeso. Suo padre, infatti, essendo
partito, non aveva mai potuto rice-
vere la propria quota di guadagno
dalla vendita del campo. Insomma, i
due coniugi, quando poche ore dopo
partirono per la Liguria, non solo
avevano ritrovato due zie e quattro
cugini, ma anche guadagnato una
discreta somma.
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Prato
Torna
il trittico
del Maestro
di Mezzana

‰‰ Una nuova opera entra
a far parte del percorso
espositivo del Museo di Pa-
lazzo Pretorio, grazie all’ac-
quisto della Fondazione cas-
sa di risparmio di Prato: si
tratta de «La Madonna in
trono con bambino tra i san-
ti Ludovico di Tolosa e Fran-
cesco», un trittico in forma
di altarolo del XIV secolo
realizzato dal pratese Mae-
stro di Mezzana, che da oggi
torna ad essere fruibile ai vi-
sitatori.

Per l’occasione, il Museo
di Palazzo Pretorio sarà
aperto ad ingresso gratuito
oggi e domani per offrire al
pubblico l’opportunità di
ammirare l’opera d’arte, col-
locata al primo piano del
museo. Il trittico La Madon-
na in trono con Bambino tra
i santi Ludovico di Tolosa e
Francesco è gioiello artistico
tornato a Prato dopo secoli;
l’opera è documentata in-
torno al 1950 presso Ettore
Sestieri, antiquario fra i più
noti. Fu acquisita poi dal
mercante e collezionista fio-
rentino Carlo De Carlo per
raggiungere gli Stati Uniti,
come pezzo pregiato di una
delle raccolte private più im-
portanti al mondo. È stata
recentemente presentata
dall’antiquario Flavio Gia-
nassi alla Biennale interna-
zionale d’arte di Firenze. In-
fine, l’acquisto della Fonda-
zione cassa di risparmio di
Prato, con la successiva col-
locazione presso il Museo di
Palazzo Pretorio. Diana Toc-
cafondi, presidente della
Fondazione cassa di rispar-
mio di Prato, sottolinea che
«oggi il trittico del Maestro
di Mezzana viene restituito
alla comunità pratese per-
ché diventi un patrimonio
davvero di tutti».

r. c u .
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